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IL BUDDA D'ORO DI BODHNATH

A Madras non avevi pensieri.

Volevi passare la tua vacanza su una spiaggia deserta di sabbia bianca e fine, al sole.

In una rara serata di pioggia al dining room dell'albergo hai conosciuto il Direttore del National Museum di Nuova Delhi. Da lui hai sentito parlare del Budda di Bodhnath, il Budda scomparso. 

Non ci avevi fatto caso.

Al ritorno un intralcio burocratico ti ha bloccato a Calcutta.

Durante quell'insopportabile attesa hai vagabondato per la città vecchia dove per caso, una sera, hai assistito ad una violenta lite tra uno sherpa nepalese e un vecchio professore francese. Lì hai sentito per la seconda volta parlare del Budda scomparso. Il Budda della felicità perenne...

Hai poi fatto amicizia con il vecchio francese. Ti ha detto della sua sfortuna e molte cose sul Budda scomparso. Ed anche sulle sue ricerche interrotte quando era molto vicino al successo.



In breve ti ha convinto. Sei partito per Kathmandu e quindi per Bodhnath.



Sei adesso nell'ingresso del tempio. Lì il francese aveva abbandonato l'impresa. 



Bene! Ora tocca a te.



Da qui inizia la tua Avventura....



E' l'ora più calda del pomeriggio. 

Una ripida scalinata porta in basso nel buio. Scendi i gradini...

Una parete di pietra blocca la scala.

Un tenue chiarore illumina una strana cornice a rilievo.

Sei in un atrio ottagonale dal soffitto di vetro colorato

Sei in una sala rotonda. Su alcune mensole di legno scuro sono allineati molti strumenti musicali finemente lavorati. Su uno spoglio piedestallo è posato un flauto di legno.

Noti anche un piccolo e antico tamburo.

Attraversi un passaggio e senti un lieve profumo di incenso.

C'è a terra un kriss dall'impugnatura intarsiata.

Nella grande sala illuminata dolci fanciulle ballano egregiamente.

Tra te e le danzatrici un gruppo di maschere di guerra sbarrano la via.

Non vedono alcun segno delle intenzioni del tuo animo...

Attraversi un portico ricoperto di piccole tegole rosse.

Si ode il suono di mille campanellini di ottone...



Nel grande atrio un giovane chela gioca col suo piccolo carro.

Il carro si rompe e il giovane chela te lo mostra piangendo...

Vedi subito le coppe, di legno scuro e di tutte le dimensioni.

Contengono riso. Poi noti le perle. Sono tante, in piccole coppe di vetro.

Appena entrato nella piccola sala quasi per un presentimento alzi gli occhi al soffitto.

Da mille fori occhieggiano delle lance di cristallo...

...le lance sono pronte a scattare su di te.

Qualcosa deve poterle fermare.

Sei nel dolce Nepal: hai sicuramente...

...in te e con te le possibilità per farcela.

Nella piccola sala esagonale sono disposte delle statue di legno.

Raffigurano contadini e mercanti, poveri pastori e artigiani.

Una raffigura un bambino: ha l'aria emaciara e triste.

Protende in avanti una ciotola...

La triste fermezza del bambino ti impedisce di trovare le uscite..

Aspetta da te qualcosa...

Pendono dall'alto grandi uccelli di carta colorata rossa e verde.

La sala quadrata è sovrastata da una copertura di paglia intrecciata.



In un angolo è appoggiato un vecchio bastone da pastore.

Il giardino del tempio di Bodhnath era descritto dagli antichi libri.

Ti appare adesso ancora più bello di come lo avevi immaginato.

Ti fermi a lungo...



La ricerca del budda della felicità... deve proseguire.

La sala del raccoglimento è ornata da tre corone di papaveri seccati.

Attraverso i mille fori delle pareti si diffondono profumi odorosi.

Melodianti voci meccaniche recitano il soave mantra omm.

Sei in una sala sfolgorante di luci.

Al centro scintillano tre grandi scale di cristallo: portano in alto...

...a tre piccole porte.



Le scale di cristallo sono delicatissime: al tuo tocco vibrano.

Devi scoprire se permetteranno il tuo passaggio. Non ci sono altre vie.

Sei nella grande sala centrale.

La tigre è lì sulla tua destra su un piedestallo. Non si muove.

Sembra attendere un tuo gesto.

Il pavimento è costituito da grandi riquadri di pietra nera e verde.

Ricordano una immensa scacchiera.

Lo intuisci subito: in fondo alla sala, superata la tigre e gli scacchi neri e verdi ci deve essere il budda.

Il budda della perenne felicità.

Ma come raggiungerlo?


